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GOVERNI SENILI 

. U senno k friitto equisìto della seol-
liti, dulia qt̂ aja GIOÌ il Senato, e. Siri,, 
.iiglinèeì Prète', Spicco, età asr'vàbo J^f 
veoclìi. PiTobe In'St^tn (latrlxi-c^liietite 
slardiiió intorno le $;eiiti ovvero njla: 
fumlglio accentrate nel vegliardo', sacar-i 
dote,' giiidrce 'é capo dè^l'anitaiinlstrsiilo-

D'«'(TSsWijr;. 
, iTtijò ordloameoto oouservatore e ri­

tuale romperasi aempra ohe la .sooietÀ. 
er<i. seoata- da <' rivolgimenti, • da' fatti 
nuòvi, 'btigeiiti forti eiiergii>, Perohè il 
vaichio per natura è avifferao alle no-
vB2Ì'oui,. al. moto, (telerà,. preferisce il 
passato all'avvenire, e perchè, muda se­
nsi» cinumveitiunt incommoda, come 
di';se Ora!lo'j''Sma''il riposo." '• •• 
'" LuDiido, auchò ùeì tem^i'tétti pitriar' 
oulménte,, bande di gióvani,, ooipposte 
dIiMtele, {»pGo avventuro proprie onde 
le primavere sacri del Sabini, le faide 
dp'j 'Gfifilòfilnl, i s'OfOdttri di'gll Aoqnitani, 
lB'^Mn« lìalia'àì Màziliii. Ed i gran­
dine.rupidipassi della storia, sono, gui­
dati d^ giovani oha si'cbiamano Achll.-
le; AlesiKiidro macedone, Annibale, .Ge< 
aafe, Cro'ni'W'fll, fJàppreoìie.' ' '" 

• La .storia '6 sempre; nuova, ed II 
pa^Mo, patrimonio della esperienza dei 
veaohi, non è norma sionr'a jier l'avve-
fiifjj qua'olunque \i Iràdiiionei.' oolleghi 
t̂  aiaauitò! in serie continue. I periodi 
soinigliann, ma non aono identici, pi;r-
6bjS'6stìi>W eiWhti'''iitfovl""èìitranb a 
determinare ìa storia. £>d i geiiìi, dà 
prima riassumono 1 desiderii, i bisogni 
dell' epoCj iiildva, e trovino la formola 
dalla soloiiione de' problemi soqiali, ma 
jiisoin vogliono spstlinire il pro^rldoen-
no alla natura che II soverchia, diven­
tano utopisti; stringono I fremi per 
trUten^td la So'oiptà ribelle al loro 
governo. 

' Quèstie riflessioni sorsero in noi con-
aiderando qliauti vegliarci ora govàr-
natto l'Europa. Tiaoa il somm.o dell'.età 
l'imperatore Gugltelmo a 90 anni, a 
'gll''aUccedonO vdtr Mollke'ad 86,-Slad-
àtoni'k 77; Grevy à 76, Deprel'is à 74, 
Bismark a 71. ,,. . 

L'energia.di questi, anche invecchia­
ti, ò mirabile, ma é'ecóeziò'dale, né può 
\:: ___}mìmiimmiìik '"• ' '''- "iniJlIiiVi 111] 

pireggìare quella dt̂ lla loro gioveritù. 
Essi non ponno proferire ' l'avvenire 9 
gll.uoniini nuovi che accunuatìo a sur­
rogarli. Non sono più strumenti oppor­
tuni per rivolgiiDiinti storici. Non po.|i-
no- oolbprenderat l'opportunità di appar­
tarsi per lasciar pussate gli ordini 
nuovi. Ai quali Catone non potè raeiie-
gnarai, e contro i quali. sciupa 1' osti-
nazione e i'ingegno Bismiirk, 

Il popolo circonda i vecchi beneme­
riti di veoerazipB% e.pnr,os^a immagi­
na che nella tarda eiA possano essere 
scorte apportuna come uolla glov'iine. 
E. IL muntiene al timone, escludendone 
i giovani oho' devono subentrare. Ii'att^; 
ra'jiopolare e le mentorie . del passato 
rendo i vecchi boriosi e loro offusca la 
mente, come accadde a Ouiipt, a Hjjt-
taralki'a Nesselrode. 1. quali avrebÌi'«ro 
meglio provveduto a sé ed agli Ststi 
ohe'governavano, se avessero in' tenipo 
raccolto le vele pai'riparEire'nel porto 
della vita famigliare, , 

0. Rosa. 
. : . - ^^^.• ; I • • 

Qesta Dei per Italicos 
IP .-^—'~ 

Il sen. gen. Clemente. Corte manda 
il seguente articpio alla Gazzella Pie-
monleae : 

' In questo .momento di vellelti colo­
niali, nel quale sembrerebbe opportuno 
di niin'd '̂ra l̂ |~ataria dei popoli che ci 
hiinuo; /preceduti io impresa traosoia-
pipe,<'. ci sia oonseotito di ricordar^ clié 
Ite Gottip»gDÌa^'.doIla Indie, p^r utiio jutf 

i'éc'bli,' cioè aiiio hi 1820 ciroa,'e. sab-
!iiidé',l,e Indie" fossero state rette dauo-
n:|ini,di gritode valore politico adi mente 
largare, comprensiva come lord Corn-
M̂ ulllŝ , Il mai'chese di Welli-sley e lord 
Ittifito; non 'permise mai ai missionari 
dV eà^i-aitiire tiberumunte il loro ufficio, 
ila ' iCtor.'rispODdeoza di lord Minto cogli 
«t^asiimisslonari protestanti prova quanto 
litilise'iODBri, !t)!avisti da zelo di propa­
ganda, siano,'quando si lepntino forti 
«il ' appoggiati, pronti a dimenticare i 
prac.etti.. di Àijnsuetudiue e di toile-
r?wa.'. • "',•.; 

t ^<ìW Inglesi che hanno conquistato ìe 
Indie iettine Ipcippo sagaci per non aver 
preseiit^^ alla.;à)ente il gtdve dsnno ohe 

;i's7 APFBÌTDXOB' 

UIJA PONPIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

lAVr̂ Tié' gii ciigìonavano i nodii-stretti 
italle''tarribilii baoi di Nock. Giacente 
sul pavimento,' raggruppato, i piedi Ipr 
gati alle mani, ridotto ad un' lmmobi> 
liU''oom'pleta';.'q;neir uomo non lasciava 
')'ddovi'u'ar« II.furore dell'aniio» sui che 
^n'<'i lampi ilegli occbi inflamrjiati ^ .i 
'Confliilsi fremiti delle sue labbru. «Slava 
<iS.<óùme la IFnoe colta ul.laccio, ì oui 
n'egiiiddi vergognosi ed irati, brillano.dai 
'riflessi sanguiùcBÌ della impoteute.ferocia. 

• — Ora raccogli 'i tuoi cavoli, disaa ' H-J^'-.Ota, raib caro miggioro, e voi 
Ohambly; qua non si scherza,'.. Orasi» 1 sigiitìr 'Oliamhlyiivi oonfidu questo «»»• 
Signor'Nock, vi sono obbligato. '-• j landrin'ò... pe'p alcuni minuti... Capita,,. 

— T'avrei fracaasuta la lesta se ti ! p6r''ln6zz'ora'tutto al pi'à... se, per, caso, 
avessi colpito col pugno,'riprese Nook ; ' •ginogésse a svincolarsi, aocoppatslo come 
•IB&'uon sono si taioooo di mAngiaraii Hin^'o^ne... Ma. ne rispondete, non è 

{Dal^ Francete). 

iii- mio bene in erba,.'.' Ahi Ahi siete 
voi maggiore, veuite vedere la bestia 
atterrete. ' 

— Il' avreste ucciso t chiese Franck. 
' — No, maggiore, no.... non avrei po­
tuto lavarmene le mani ; questo è affare 
di measer lo.boji... Orsù, levati, fur­
fante e cammina.., ,..-

Nicolle non si mosse.' 
— Ahi sei il bravaeciol„, aspetta 

.un po' che t'éttiortigli.o. ,-
— Nock afferrò il' bandito per un 

braccio a lo trascinò sulla sabbia fino 
tìeila sala uve -egli aveva, ricevuto il 
dottore. Qu'vl giunto, Nock oavò di 
'tasca uo rotolo di corda. 
" — Lo strangoliamo forse ? Cbiase ri­
dendo Chambiy, 
, — Non avrei bisogno di canape se 

voles9Ì farlo, rispose Nock. Orsù, di 
'qua le zampe, assaasino. '• 

Nicolle si lasciò legate senza tentar 
la miiiima resistenza .a senza-rispondere, 
pè meno con un soàplro, ai oocantl do-

i.vbro'?' 
r^-^'Se ne rispondo I esclamò Chambiy;... 
mi paro,.. Si'.può fuggire.dairergastolo, 
ima' dàlia unghie di Chambiy ue.iiiobe 
'par̂ i idea I Andata per i rostri aSuri, 
'Signor Noc'k,>.'rispo(ido io del signor lljau-
:rizia di Cordoi>an, di Bussane d'altri 
'IttoghS.;:: _ i',.; 

i-i. iOrazie,' a a rivederci, maggiore ;... 
aspettatemi senza muovervi... 
'.' Nòck. sparve.correndo, 

• iJ-'j Dottora, mettete vi prego della 
legna' alU fuoeo, disse Chambiy ; veggo 
il signor cavaliere battore i denti, .e 
l'amor troppo^per luioiarlo soffrirò. 

«-< Brigante! mormorò Nicolle. 
— Ahi non sei dunqtie muto? Eb­

bene 1'per adesso, amor mio, ci abb:in-
doneremo aita conversazione, replicò 
Desidèrio méttendosi dinanzi il-fuoco, 
cui piedi sugli alari.,. È dunque vero 
che h<ii accorciata l'esistenza a quel 
povero coate di Lau^ane^-. Che colpo!... 
ferdiool, ohe colpo I 

alle imprese ioalall dei Portoghesi, 
degli SpagnaoL dei Francasi avevano 
arrecato i pril sd i frati in generale 
ed 1 gesuiti inlpecio. 

Questo crediao aia oppnrtono dì ri­
cordare, ponsam alle faoilitJt acoordate 
al lampo del ìlncìni ad anche dì poi 
ai frati ed all̂ mon'àche ohe si vole­
vano recare a ivssaus; ai consigli ri-
chi"eti al cardii(e Massaia ; alla pnrte 
veramente : predkiinante presa nelle 
commemorazioni ei Caduti a Dogali da 
quegli .stessi prati che quasi malodl-
cayafio ai soldati italiani cfidoti oombat-
tendo, contro i lilsBobi, aontro I Fran­
cesi 0 coltro ì Btboiiic'. ' 

Noi varremnoi,pi)re' che si tenesse 
presente, poiché perebbe servire di COBI-' 
n^eoto .a quello iba ci proponiamo di 
sorivers, .1 solano funebri celebrati a ! 
Suakim dal misslaarì catt?lio'i, con in­
tervento degli q'flclali egiziani (mao-
meltsni) in suffra'jio degli Italiani morti 
a Dogall-

Per quanto nvvtrsl por profonda con­
vinzione alle avvliitu're coloniali, noi 
orediamo' aia dovW di cittadino di 
porre sotto gli occu del paese un nopvo 
pertcpip al quale aniiamo senza sospetto 
Incontroj perloolp &e li solo pensare 
che abbia potuto solgera dovrebbe pro­
varci che te la nostla preparazione mi-
lltaro fu ..malamenie! diretta, fu diretta 
anche più male e ipiii cieoamsute la pre-
pnrazione diplomaiìca. 

Senza entrare in lunghe disquisizioni 
e solaineute per mettere lo evidenza i 
aaiini che,in Abissinia .potrebbero .nro-
'vocarè i tu'issioiiori sollevando contro di 
noi non solo li sentimento nazionale, 
ma il fanatismo delle popolazioni, ol sia 
lecito di trailuri'C testualmente il col-
luqplo ohe eb.be luogo Cjol 1880 tra il 
rd Giovanni d'Abissini i .ed,ali. signor 
Wicstaoley, antico ufficiale di ussari 
inglesi, ohe si era recito alla sua Cotte 
cnine inviato del Governo egiziuno e 
del governatore generalo del Sudan, 

Noi nel riferire quel colloquio, così 
importante per chi lu voglia attenta­
mente meditare, e per provare che lo 
riferiamo per mettiire in evidenza la 
cecità marayiglioaa con ;««i- il nòstro 
Ooveriio si è lanci.ito in impresa afri­
cane a non per sfogare, sen pimenti anti-

XXl-V: • 

l i { g i o r n o d i S. mgoherto, 

Nliòt'giunse tirilo ansante ' Bella via 
dei Pi'BOaton, pv'era situat î la prigione, 
e a cento passi dal fazipna'ri s' appressò 
a Friedrich da iul'priiiléliteraeuto ppato 
a vedetta, poi paio eh'ei si foasa ritar­
dato nella sua spedizione del sobborgo. 

—• Ebbene.^ diss' egli al Prussiano 
cl)e teneva 1̂1 upchi fissi sulla porta 
della prigione, nalla di nuòvo•( ' 

— Assoludam>'nile nulla, aibnor. 
— ITon'hai vertuto uscir nessuno? 
— Nessune, noia ; non esser angora 

Oddo ore. 
— Allora va dall'altra parte dalU 

via e olii attento j io resto qua. 
— Ja, slonor; fi bronieddo ghe se 

sienor patrune b'i.'i.i;i, fi affrf.rdirò... 
Lasciumo Nock e Kneilrìcb al loro 

poJto per ritornare ad Adelina, ad An­
tonietta,' ai prigiooiei'ì ed al signor 
•Wolff. , 

Adelina aveva noleggiato nella gior­
nata una voltura da piazzi per la fuga 
che melitava. Quella carrozza doveva 
trovarsi, a-ott'ore prao.se, in via degli 
Ebrei ad aspettarvi due vl.igg\atori re­
duci da KehI. Poi essa aveva inciirliiato 
Nock di rimettere a Chamblyj tosto i 
prigionieri fossero in libertà, uu,vi-
glietto che liiiviva avvisarla delia di 
lei partenZ'i o fissargli un luogo di ri­
trovo ull'i;aterp, Adelina avnv.i atteao 
impazientemente l'ora'd' una liberazione 
ohe doveva riconoillarla con essalel 
stessa e risoattare tutti gli orrori del 
suo passato. 

Anionletta s' era affrettata a seguire 

clericali — secondo noi ridicoli a ver-
gog(io,si l'si liberali veri ed onesti — 
desideriamo di ricordare che quando il 
pontefice massimo delle contrnddlzioni,' 
l'on. Manoiai, essendo ministro guardu-
sigilli, pressiitiiva lo sue leggi contro 
1 preti e contro i gesuiti, noi — uni-
tumente ai compianto onorevole Varò 
— fummo tra i pochi che le combat-
teeaeni, a che quando, per sostenere le 
misure liberticide del.Tttimii si organiz­
zarono i Comizi anticlericali,, noi fummo 
forso i soli ohe li abbiano francamente 
ed npertameùte avversati. 

Ecco le parole détte dal re Giovanni 
d'Abisslnia al signor Winstanley, quali 

' furono pubblicalo nella Kelazlone della 
Missione in Abissinia (Londra 1881, 
col tipi di Hurst e Blackett): 

I « D.1- qualche .tempo era mia intau-
zione di scriverà una lettera in cui fos­
sero espressi i miei desideri, e mi ero 
consultato in proposito con Raa-Ateja. 
Mn ora che veggo voi, confiderò a voi 
il mio pensiero, 

Voi sarete là mia lettera. 1 misi de­
sideri rimaranno impressi nella vostra 
mente e la vostra lingua li riprodurrà 
a oloro che vi hanno qui mandato, I 
forestieri io non posso dire di..jimare, 
nò posso dire di avere in essi fiducia. 
Davo molto agli inglesi. La vostra re­
gina lo «0, è sinoeramenlo cristiana. 
Perché.vogliono le iiazibni vjoìne,veni­
re in questi paesi a criatiaui'zzare i cri­
stiani ? 

N-̂ i uii» \iMK 1 missionari creano 
grandi difficoltà e non vi sono io veruu 
modo desiderati? 

Non vi sotio forse pagani da conver­
tire ? 

Nella storia dei mio paese i predica­
tori di religione diversa dalla nostra 
hanno riempita pagine di s îogue e di 
disastri». 

^Quì certamente alludeva alla venuta 
nel 1600 di gesuiti portoghesi, i qua'i 
furono causa io Abissinia dì sedizioni 
e di guerre civili ch<i durarono fino al 
1632, anno in cui 11 re Falacida riesci 
di cacni'ire i gesuiti dal suo regno). 

« Noi siamo cristiani quanto voi, ma 
con rito diverso ;. voi rappresentale un 
governo rnussnimiino ,e vedo che le po­
lo Indicazioni di Nock. Si fu tremando 
d'emozione, di gioia e d'ansietà,- che 
la nobile donna fece ' precipitosamente 
la Inietti che doveva servire a suo 
marito e fiv'oriie la di lui evasione. 
Ella non arresiavaai in queiroccupu-
zione che per giungere le mani e ^izarle 
a Dio rivolgi-udogli vivi rendiménti di 
grazie. Qiiand'ebbe gettato un ultimo 
sgua.rdo.'nello specchio che riproduceva 
dalia tèsta ai piedi la seducente sua 
immagine, ella apers.̂  una porta, tra* 
versò u'i.gobiiiatto,'bussò ma la mano 
sur una par«te, e disse i 

-^ Amico mio, vi aspetto; venite 
.presto. 

Il attaiuolo Buileau, a oui ora rivolta 
quella eh amati, no» tardò a mostnirsl, 

— Como • mi trovB.t.i quest' oggi f 
chiese Antonietta al fido o vecchio ser-
viloro di, sua famiglia. 

— Come il eolito, signora, attraente... 
cioè più attraente del solito, ri-ipose 
Buileiiu correndosi e mostrando qualche 
sorpresa, 

— Vi dirò io eoa' é replicò vlvaraunle 
la contessa, voi avete il brutto difetto 
di fare complimenti, e vi colgo in fla­
grante delitto di bugia,-

— Coma? 
— S"nr,a dubbio, poiché... Guardate 

un po' come sono imbuttita... Non ras­
somiglio ad un omaccio vestito da donna f 
Siala sincero. 

-«-- Sinceramente, no, 
— Da vero? esclamò gaiamente la 

contessa, allora tutto andrà bene. 
— CIÒ che mi sorprende, madama é 

li sorriso che veggo suUe labbra, a la 
gioia ohe vi balena in fronte. Permet­
tetemi che ve lo dica, ponendo mente 

teoze occidentali professano on grande 
lutoreasamontOiPer l'JSgitto. 

Ma perciò 1 vòsli-i missìóàarl oiiropei' 
non si occuperebbero pluttosio della con-
vrtrsiono al cristianesimo di quel vostri 
araipi f . , . ' . ! . - . . j'i 

'Vi fu un tempo in cui io credevo 
che Ismaele Paoha mi fosse amico; egli 
mi ha fatto molto male ; egli credeva 
roti pochi soldati conquistare il mio 
paese. Che ucoaddef Lo armi e le muni­
zioni a me d.rotto furono sequestrata 
durante il viaggio, a aullameno ho po­
tato soggiogare e sottoporre a tributo 
il Shoa ed i Qallas. 

Quando l'amico venne da me e mi 
disse che il fratello suo ara stato uo-
oìso da gente abitante nel mio torrito-
rlo, non ho io punito e fatto giustiziare 
i colpevoli? -

Io desidero l'amiciza dell'Egitto; ma 
ho a cuora le tradizioni del mio paese 
e i confluì dell'Abissinia non sono sem­
pre stati quelli cbo sono oggi, 

Voi ora conoscete il mio paese e vi 
sarete onorato s rlspetlato. 

Conoscete voi il mio consois a Lon­
dra? Là sventola la mia bandiera, 

Io non desidero di avere un mio con­
sole a Maosttua, quello che desidero dt 
avere é Masssuii, 

lo voglio che mi ai facci» ragione 
delle ingiurie infiitlomi pel passato. Ma 
non pdrliaiBO più' oltre di queste cosa, 
poiché forse trascenderei ». 

Queste parola in tutta la loro sem-
plicit'à « spontuneità spiegano, a parer 
nostro, assai meglio che 1 Libri 'Verdi 
e le splegtizioai .dei miiùstci' sulla fal­
lita missione Pozzolini, la giusta dìffl-
denza verso di noi e l'impeto oou cu! 
i seguaci di Ras-Alula si sona precipi­
tati sui nostri soldati. E dimostrano 
pure, quelle parole che i'ou, Mancini, 
dimenticando nella màravigliosa sna in­
genuità a vnultà 1 suol precedenti di 
cougressista della pace e'̂  di apòstolo 
degli arbitrati iutersa;!lauali, ci ha con­
dotto a, Massaua non sola per sollevare 
gii inglesi dalla odiosa e costosa respon­
sabilità dì difendere contro gli Abissini 
il mulo acquistato pojsosao degli Egi­
ziani, ma quel chs é peggio, pi'r con­
vertirci Ih paladini delle ire, dei ran­
cori a delia ysiidette dei gesnitti edella 

che vi vidi nascere, stamane ancora era­
vate bella, ora siete'belliasima.,. Perché 
ciòf 

— Mio osro vecchio amico, esclamò 
la signora di 'Verneil, datemi il braccio, 
e dirigendooi verso la prigione vi dirò 
perchò, ê ieri ìion ero brutta oggi mi 
trovate, bella... Ahi provo sino nel pro­
fondo dell'anima na'i gioia celeste a 
ansi dolce, che duve, infatti, rischiarare 
questo povero viso da troppo lunga sta­
gione molle (il lagi'ime... Se sapeste 
quanto ò buono il Signore con' quelli 
che soffrono l.„ ss lo sapeste... Ma ve­
nite,., venite presto,,.. Mi tarda di farvi 
una preziosa confidenza.' 

Antonietta istruì Boileau del progetto 
ohe stiva per porre in esecuzione, e 
gli anounz'ò ohe grazie alla devoziotio 
della Villcmont, il barone Delmas e il 
ospitano MichauX' sarebbero messi in 
libertà nello stesso tempo del conte. 

— Voi dunque mi laaoierete, amico 
mio, di-as'ella terminando, poiché slamo 
vicino la prigione; partite tosto per 
Parigi e Sainl-Clond affine d'easere il 
primo a riassiouEure mio padre e mia 
madre,,. Direte loro che ho in anima 
di rifugiarmi dapprima in Isvizzera, 
d'onda scriverò ; poi in Italia, a Vena-
zia. Direte loro che sarò la più felice 
delie donne, quando avranno ottenuto 
dal ru la gruzia intera del povero pro­
scritto cho meco conduco, corrotto, pen­
tito e ridivenuto degno dalla loro af­
feziono; direte loro che più non ho 
neir anima nemmeno 1' ombra d' un do­
lora... 

fCodlinMOj 
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IL BRlf . ! 

Curia romana contro lo eoiefflatisa abla< 

Bino. 

t/na oroolata io pieno aecolo deoirao-

uono, per opera dei congretiiigtl della 

pace, di fracDatsonl e di liberi pensa­

tori! Una guerra di dittruzlone contro 

l'AbiBSlnia per conto dei gejaiti e dei 

loro fautori t 

Ecco a ohe al ha ooodbtii la diplo-

malia del Mancini, ta sua deferenza per 

la Società Africana I 

£t nuM cruiimini. 

Clemente Corte. 

ooglIsDdo occasione di Uba fetta direi 
qusst uffloiale, 

I D ogni caso questo d'oggi è uo sa­
luto ed UD augurio al sovrana vivo e 
prospero fra noi, mentre II ricordo di 
Dogali non può essere ohe una mesta 
coramemorasione d'una gloriosa sven­
tura naf.lonale, un ricordo a degli eroi 
caduti par,... tiriamo nn ve lo l 

Questo è il mio avviso, e l'inspressìo-
ne min. Potrà darsi ch'io m'ingaunl. 
però non li muto, 

DALLA CAPITALE 

(N03TiUl CoMISPOMnENZA). 

n o m a , H marzo 1887. 

Oruai il l e laarfo è data storica, 

percbò ricorda oltreché la nascita di Re 

Umberto anche quella del suo grande 

genitore. 

Noi mentre ossequenti ricordiamo con 

pietosa riverenza la memoria di quel 

grande monarca ch'ebbe la ventura di 

essera il fonàatore dsJl'uoità italiana 

oggi non possiamo a meno di gridare 

Eeviva t'( r s ; preclsimento come stava 

scritto still'iiaboco&tura di via Nationaie 

a grandi caratteri in argento, 

La rivista al Macao ebbe' luogo come 

al solito e quest'anno riuscì impooentis-

elmii. " 

Dalila piazza Indipendenza in avanti 

orano atale sparse foglie di laure e fiori 

in gran copia specialmente di fronte al 

Vill ino Da Ilenzisuve di solito fa sosta 

U carrozea delia Kegioa. 

Oli evviva al re ed alia regina erano 

luoghi, inseseaoli. 

Le loro K. M, erano accompagnale 

dai principi giapponesi che attualmente 

sono ospiti qui lu Roma, e sono prin­

cipe del sangue. 

Infatti a destra di Re Umberto si 

poteva ammirare ti principe... O b g u i r -

da un pi)' s ' io vo' sciupar l/i memoria 

Il ricordare quei nomi eterocliti 1 Ricor­

do la flsoDomia, ch'era brutta ubb». 

stanza, e 11 portamento che, a cavallo, 

facon figurare quel disgraziato principe;., 

che cosa?... indoviuatelo. Poi seguiva 

nn brillantissimo stato maggiore. Notài 

il CD. di Robilaut il Oosenz ed altri 

molti fra i quali spiccavano molte di­

vise estere e parecchi di cotesti giappo 

nusi con certe monture dal colore,... 

can che scappa. Non saprei come defi­

nirlo in altro modo. Non serve il dire 

che stavano a cavallo come il loro 

principale ch 'era a fianco del R e . 

Già i giapponesi non si pnò prescin­

dere dal vederli i o sottana di se ta . E 

quando vestono altro costume mi fan 

gl'effetto dei preti spretati. Hanno poi 

certe flsonomie 1 Gbi può disili gucre 

se sono vecchi o giovani? Domeneddlo 

lo s&l 

« • 
Dopo la rivista sfilarono tutti in via 

Nazionale aprendo la marcia gli alliovi 
carabioidrl, poi i collegi,'pni la fanteria, 
indi l'artiglieria. Dispoetisi luogo la 
strada presentarono l'arme al sovrano 
che fmb seguito dal .suo stato maggio­
re, dalla regina, essa pure accompagnata 
dalle sue dame e dalle giapponesi, 

Difficilissimo mi sarebbe descriverne 
te toilettes. 

Ricordo la regina in abito verde cupo, 
e dell'altre vi potrei ripetere poco o 
nulla perchè in quanto a toilettes non 
vi ebbi dalia matrigna natura, alcuna 
speciale loclinaziuno. 

Tutte andò in p'enissimo ordine. N& 
alcun incidente disturbò la festa so-
tenne. 

* * 
Dopo la rivista, la società dei veterani, 

dei reduci ed altre della capitale si re­
carono con bandiere e strumenti a f j te 
la dimostrazione organizzata al Qniri-
n:iie, e ciò in ricordo ai morti e feriti 
di Dogiili 1 

A mio avviso su tale dimostrazione 
io già ve lo dissi ; 0 fate la dimostra­
zione al Re 0 la fate all'esercito. Co­
munque sìa il R e o il capo dell'esercito; 
però mi sia permesso il d r o che l'am­
mirazione por un eroismo dovea erom­
pere dal momento e non aspettare due 
mesi dopo per fare una cagnara a freddo 

In Italia 
La pmuggiata di beneficinia a Vercelli, 

La passeggiata di beneficenza ierll'al-
tro organizzata dall' Assistenza pubblica 
e dal Circolo di scherma, sotto i! pa-
troaato del municipio, riascl commo­
vente . 

La raccolta degli indumenti fu copio­
sissima, in coutaoti si fecero L, 2S0. 

À Nmi. 

La pisseggl&la di beneficenza pro­
mossi dalla patriottica Società operata 
di Nervi riuscì otttlmameiite ieri l'altro. 

Si raccolsero L. 11B3 oltre tre narri 
pieni d' indumenti. 

AirEstero 
Aiieniaio eoniro lo Czar non rtaliziato. 

A Londra, alla Oam.era dei Comuni, 
Fergosson rispondendo od annjoga do­
manda dice che secondo le notizie ri­
cevute dal governo, comunica con pro­
fondo dolore che alcuni individui por­
tanti materie esplodenti furono arrest i l i 
sulla strada pelia quale credevasi do-
vesso passare lo czar ; soggiunge essere 
l ieio' l i 'annunciare che sembra l 'stten-
tato contro lo czar non sia stato rea­
lizzata. 

Lo Standard di Londra ha ricevuto 
il «egaeate rfispaoaio dt Berlino 14 sera; 

Secondo un telegramma da Pietro­
burgo sei studenti furono arrestati al 
Neust i Porsppfct presso , il palazzo A-
Bitcbklu dove io citar e la f ioiiglia ri­
siedono. Si constatò ohe avevano materie 
esplodenti. 

Uli studenti aspeitavFiij.j oha )u ^yau%' 
ai recasse alla cattedrale. 

La congiura. 

Il Times di Londra ha ila Berlino : 
Confermasi che 1' atteutato contro lo 

czar fu senza risultato. I cospiratori 
volevano farlo saltar». Ciò può avere 
una grande inllneiiza sulla situazione in 
Europa. Lo Cnar infatti sarebbe obbli­
gato a lasciare io disparte la Bulgst-ia 
e la politica estera per occuparsi degli 
ailari interni dell' impero. 

Altri però credono che lo czar po­
trebbe invece desiderare una diversione 
fra 1 malcontenti rivoluzionari lauciau-
dosi in una politica d'avventure al­
l' estero, 

Il Times ha da Vienna ; 
Fu scoperta a Pietroburgo una con­

giura tendente è stabilire no governo 
costituzionale in Russia. I Nikllisti sono 
estranei al complotto, l cospiratóri non 
progettavano d'attentare alla vita delio 
czar ; si voleva soltanto costringerlo a 
scegliere fra la costituzione e I' abdi­
cazione. Dicesi e le i cospiratori occu­
pano un alta posizione. Furono fatti pa­
recchi arresti. 

La grande esposiziene di Parigi. 

Flourens comunicò al Consiglio dei 
ministri la e rcolare alle potenze per 
invitarle all' esposizione del 1889 di 
Parigi. 

Xii nette in Sviziera. 

D a quarant'ore nevica iocessanta-
mento a Berna, 

QravisBimi danni agli orli e giardini; 
i treni cominciano a subire ritardi. 

D'I due giorni nevica senza interru­
zione a Neucb&tel : la t e m è coperta 
di uno strato dì neve sito 4 0 centimetri 

Le comunicazioni sono difficili, 
ÌS un nuovo inverno che succede alio 

splendido inizio della primavera. 

In Provincia 

Pei morti di Dogali e pei danneggiati 
dal terremoto — Una /tictlala alle gambe. 

Permettetemi queste poche righe, 
I fatti di questi giorni hanno susci­

talo in ogni lembo d'Italia un senso di 
dolore, dapertutto s'è cercato e si cerca 
di lenire In qualche modo le sventure 
che hanno colpito i nostri fratelli. Dalle 
alpi al mare, io ogni luogo insomma, 
non mancano le prove delia fratt̂ ilanza 
di quel popolo che non verrà mai meno 
al suo passato. 

Né questa nostra te | di Venzone 
ha voluto essere da tm degli altri 
paesi, Merool^di scorso Ile eeeqnis in 
suffragio doi prodi psriji Africa, oggi 
un|tratteaimenta a benllo del Liguri 
colpiti dal terremoto, j 

Delle prime vi dirò sopbe riuscirono 
veramente splendide mn 11 concorso 
del Municipio, del inso} e degli im­
piegati tutti qui reside^ Non mancò 
la parola del pievano sondar pia ìm-
poneuis la cerimonia. 

Assai difficile riosos re qui ciò che 
in altri luoglii con tuli facilità si ot­
tiene e sotto un tale a sito merita un 
elogio speciale il maesl comunale sig. 
Italico Clapiz a cui vep la felice idea 
di far dare dal suoi alivi nn tratleni-
mento. 

hi riuscita fu veraijiits< degna del-
l'umanitaiio scupo taliè p..i'eva che 
quegli soolarattt s' ifestissero della 
circostanza. 

Declamazione, dialo/, canto, recita, 
lutto eseguito in un odo che miglioro 
noi) mi sarei aspntiit. Bisognerebbe 
ricordarsi tutto e piLlcolarmente, ma 
per non essere indisoto, mi limiterò 
a far menzione ohe à coro: < Il buon 
vecchio „ presero pan anche le bam­
bine della scuola di "enzone. Cosi non 
posso passare sotto lanzio il bel dì-
scorselto d' oocasione ietto dalla figlia 
del nostro egregio Cpo stazione, una 
piooina che non conij ancora S unni. 

VIS bravo di cmri al maestro ed a 
quoi fanciuilstti chopci Icro sforzi rac­
colsero una discreta lommetta che farà 
versare ohis;<à quaiie lacrime di con-
sclszloue a qualche fentnrato. 

A ti:'>lo di cronaaiuolsco anche que 
sic righe. 

Ieri a sera, uo |kl Giov. Ball, di 
Bernardo di Portis, incontrata per via 
una ragazza dei Piali di Poriis, usciti 
in quel mentre dalli Chiesa e che credo 
sua fllanzata, s'unirà ud essa per ac­
compagnarla a oasg Pare che ciò non 
garbassi) a qualnbeirivnie. Difatti quan. 
do il di Bernardo Ise ne ritornava al 
proprio focolare dimestico venne col­
pito ulĴ  gambe di una fucilata. Si ri­
tiene oiie le ferite non aleno gravi. 

Oggi mattina fit arrestato certo Va-
leot Nicolò d'anni 19 presunto ' autore 
del ferimento. 

Alla giustizia il suo. compito. 
IV ,. ., G. B. S. 

P e r o U r t e | | | | Ì o a ! p u d o r e » 
Alla ore 3 pum'. ,d>'i<̂ ri 18 marzo ar­
restarono in Feleito Umberto certo Coc­
colo Pietro condannato a i anni di 
carcere per oltraggio al pudore, 

I n t e r r u e l o j i e d i l i i t e n t e -
l e g r a f l c n * Piar l'imperversare del 
tempo è intprrotta la linea t.-legraflc.a 
da Udine a Palmanova, Cinque pali 
andarono atterrati e andarono pur rotti 
dei fili telegrafici. 

In Città 

12. Simile per la classificazione del 
Porto dì Venez ia , 

13. Simile sui Ooasorsil coattivi par 
la circoscrizione delle Esattorìe nel 
quinquennio 18381892, 

1 4 . Simile per il mandato di Procu­
ra rilasciato s i Comitato di Stralcio per 
1» lite contro le Provincie Lombarde, 

15 . Simile per etornì di fondi da una 
categoria all'altra del Bilancio. 

16. Simile per ^iscrizione di fondi in 
Bilancio, 

17. Simile pel sussidio agli incendiati 
di Cercivento, 

18 . Simile per pareri espressi per il 
sussidio governativo da accordarsi al 
Comune di Zoppola per la costruzione 
dal ponte sul Brentella. 

. 1 9 . Simllo pei Comuni di Rivignano, 
Aria, Vi to d'Asio e Savogua e per via­
bilità obbligatoria, 

20 , Simile per l'assanziane dì un'a­
zione perpetua di L. 100 per la Croce 
ressa. 

3 1 , Simile relativa alia spedalità di 
[Carminati Domenico. 

22 , Riforma dello Statuto par l'Oapi' 
zio degli esposti e d i l le partorienti del la 
Provincia. 

in leduta priuala. 

33, Gratificazione al sig, . Cassacco 
per straordinarie sue prestazioni, 

24. Gratificazione al sig. Federico' 
Zimparo assistente tecnico provinciale. 

25 Domanda del dott, Fantoni e x me­
dico comunale di Pozzuolo ptr restitu­
zione del la trattenuta di pensione. 

26 . Gomnuicaziooe di deliberazione di 
urgenza per sussidio accordato al Veteri­
nario capo. 

27, Cootinuazioue della borea a favo­
ni dal sig. Silvio Rossi, e concessione 
d'altra a favore del sig, Ciriani Antonio 
di Vi to d' Aslo, 

Cassi» di risparmio postale. 
l?ubbìiohiamo l'elenco degli uffici della 
provlnilla di Udina coli' indicazione dei 
libretti dei medesimi rilasciati, che era­
no tuttora io corso addi 3 1 dicembre 
1885 0 del credito rispettivo, 

• 1 ^ 

ufàlì-

Piovinci» di Udine. 

Libreiti 

2G7 
17 
77 

9 
sa 
14. 

. C / o n s I s H o P r o v i n c i a l e . Il 
Consiglio provinciale di Udine è convo­
cato in sessione straorJin'iria pel giorno 
di martedì 29 marzo corr. alle ore 
10 1|2 nnt, per trattare sui seguente 
ordine del giorno : 

In seduta pubblica, 
1, Sul collocamento della Rlnevitorla 

provinciale nel quiiqnenoio 1888-92. 
5, Sul contributo delia Provincia per 

le opere idcauiichn, di seconda categoria 
nel decennio 1886 9 6 . 

3. Comunic'iziosr' dello stato àegìì 
studi intrapresi dalla Commissione del­
l'Associazione Agraria Friulana, sull'ap. 
plicazione dell' articolo 4 7 della legge 
1 marzo 1886 sul riordinamento delia 
imposta fondiaria, 

>4. Proposte relative all'unificazione 
del debita provinciale, 

B, Domanda di un prestilo a favore 
dello Spedale di Udine per l'acquisto 
di un fabbricato ad uso di manicomio, 
in sostituzione ai fabbricato di Le­
varla, 

6 , Sussidia ai danneggiati dal terre­
moto nella Liguria, 

7, Comunicazione del .'Decreto mini­
steriale con cui fu respinto il ricorso 
del Consiglio contro la olassiSoaziooo 
della strada Spilimbergo-Maniago tra le 
provinciali. 

8, Modificazioni al Regolamento per 
la costruzione e . minutenzione delle 
strade comunali. 

9, Sali' Impianto d' alberi lungo la 
strada maestra d'Italia, 

10 , Comunicazione del Delegato presso 
il Comitato d! Stralcia del (ondo terri­
toriale e dei Manicomt centrali, 

11 , Gomonioazione della deliberazione 
d'urgenza, colla quale furono stanz'ate 
altre L. 5 0 0 per la scuola normale fem. 
minile di Ud n» a complemento del sus­
sidio di lire 5000 assunte dalla Pro. 
vincla. 

Ampezzo 
Arta 

I Artegua 
I Attimls 
; Aviai'.u 

Bertiolo • '; 
Buja 
Cisarsa della Delizia 
Oavasso Nuovo 
Ohiusaforte 
Oividale 
Clauzetto 
Oiidroipo 
ComegiÌ!>na 
Cordevado 
Paedis 
Fagagna 
Piume 
Poutanafredda 
Forgaria 
Forni di Sopra 
Gemona 
Laiisana 
Maniago 
Meduno 
Moggio Udinese 
MoDtereale Cellina 
Morteglianc 
Nimia 
Osoppo 
Pagnuoeo 
PalmBUOVa 
Pttluji!a 
Pasian Scbiavonesco 
Pavia d'Udine 
Pinzano sul Taglìam. 
Pooenia 
Polcenigo 
Poutebba 
Pordenone 
Res'a 
Rìvignano 
S.cìle 
S, Daniele del Friuli 
S, GiorKÌo di Nogaro 226 
S, Giovanni di Mnnz, 6 4 
,S. Pietro al Natiaone 
S, Vi to al Tagliam, 
Sudegliano 
SeqUaIs 
Spilimbergo 
Tarcento 
Tolmezzo 
Tramonti di Sotto 
Tricesimo 
Udine 
Valvasoac 
V a r m o 
Venzone 
Viiiasantina 

62 
14 
99 

sol 
16 

150 
BO 
49 
60 
68 
.5 
4 
7 

19 
709 
410 
333 

23 
402 

1 
BOB 

17 

6ii8 
172 

4 
1 
3 
B 
2 

117 
1084 

31 
18 

893 
265 

263 
! 
6 

m 
126 
30? 

8 
142 

1698 
B9 

Credito 
Lire 

31,027.44 
1,21814 

18,797,— 
30,19 

4.R»fì 18 
188.89 

- 253,21 
6,905.67 

155.43 
18,224,01 

140,150,38 
658.71 

22,075 09 
11.909.88 

2,94942 
9,921.92 
8,624.91 

6.— 
14.31 

86179 
3,196.27 

98.096.14 
69,927.63 

. 34,188.67 
842.29 

21,885 82 
545 

8.69504 
2,191.04 

70 
33 

112.04517 
22,308 19 

86 02 
8036 

616,75 
277.04 

4 5 2 
20,08744 
83.163.20 

7,257,27 
2,966.68 

33,784,66 
37.603.49 
25.858 19 
10,62743 

3,790.17 
26,714.64 

140 09 
96.56 

74,70412 
12,140,10 
3o,7i2.Bl 

369 92 
3,197,02 

188,343.45 
14,895,25 

20,296.16 
3 , 8 9 3 , -

dali' iiiustrazìoiie di Udine edita dalla 
Società Alpina friolane); l'altra: Saggio 
di Orometria deltt Alpi Priulani (estratto 
dall'Annuario statistico dell'Accademia 
di Udine, Anno IV). 

Dette pubblicazioni sono assai ìmpor< 
tinti per gli stiidio)! di tali materie, a 
sono continua prova dalle profonde co-
gulzioui su di esse dell' selmio nostro 
oonoittudino, 

OlUÌ8SÌOM«9. Nel resoconto dalla 
riunione delle Signore avvenuta sabato 
scorso per oostltuìre il Comitato drrao-
colta dells ofiferte cittadine è avvenuta 
eaa omÌMiona, olia desiderlgofio oggi 
riparare. 

Tra le invitate figurava aneha l'egre­
gia signora Oirardellj-Muratti, la quale 
dispiacente di non poiersene occupare, 
sì fece scusare ringraziando delia nomina. 

1 provvedimenti per la neve. 
In primo luogo ai faccia eseguire il 

regolamento che ingiunga ai proprietari 
delle case di sgomberare il marciapiedi 
lungo tutta la casa. 

In secondo luogo si spazzi la neva 
della piazza San Giacomo e dei luoghi 
circostanti onde la gente possa giì-are 
a fare la occorrenti provvisioni e le 
povere rivendugltole non abbiano a mo­
rire di freddo. Pecette nan si racooglis 
e-si getta, come negli anni addietro, 
nel pozzo profondlsaimu della piazza t 

Dicono che non ci sonn operai. Si 
mandi per i villaggi e sì paghino con.' 
venientemente ed accorreranno in gran 

[ numero. 
Sappiamo anche cba questa mattina, 

moiiî  braccianti che si orano presentati 
per io sgombero,' furono rimandati. 

Io terzo luogo si porti via la neve 
di piazza V. B. onde I poveri brumiiti 
non muoiano di freddo. < 

Se però si vogliono risparmiare tutti, 
si preghi 1' Aroiveacovo a fare un tri-, 
duo per la pioggia. 

Comunque sia, purché si provveda, 
qualche cosa il Muoiciplo faccia. 

S e r v i z i o f e r r o v i a r i o . In se­
guito ai tempo dì questi''giorni, e alla 
grande quantità di neve caduta giungo­
no regolarmente soltanto i treui.da 'V'e> 
nezia e Civìdale. 
. Sono quindi ancora sospesi quelli da 

e per Poutebba e quelli da e per 
Trieste 

Circolo Operaio, Udinese. 
La sera del 16 decoi'so' l'Assembla > ga-
nòralo ha votato il segnoota: ' 

O r d ì ne d e l G i o r n o 

L'Assemblea generale del Circolo O-
perajo Udinese ha deliberato di dare nn 
Ball» di Sue eia al Teatro Minerva là 
sera dei giorno 11 aprila p. v. con l'ap­
poggio del Comitato di soccorso in fa­
vore dei danneggiati dal terremoto nella 
Liguria. 

1! biglietto d'ingresso è ùiànto io 
L. 2 ; l'abbonamento al bàlio L. 2, ed 
un palco L, 6, 

Ogni partecipante potrà condurre dna 
do»i,e sotto la sna respoosabliilà. 

L'introito netto sarà esclusivamente 
devoluto ai, nostri . fratelli^ , danneg­
giati. " • , , " , ,' 

Il Presidente ' 
£ . Cornino I t i . 

KTon v o l e v a p a g a r e . Degani 
Giuseppe fu arrestato alle ore 10 ppm. 
di ieri sera 15 and. pérchò recatosi a 
mangiare e bere in uà' osteria G. Q. 
della città cercava svignarsela senza 
pagare lo scotto. 

Somme 10393 1,287,326.16 

P u b b l l c a i E l o n l «lei p r o c e s ­
s o r B K a r l n e l I I . Il chiarissimo prof. 
Giovanni Mannelli ha testé iiacaeiato 
per lo stampe due sue pregevoli pubbli­
cazioni, dal titolo, l'atto; (/dine-Aria 

Suolo -^ iVole ed appunti (estratto 

P e r v a g a b o u d a g g i o . Zenarula 
Giuseppe fu Mattia veniva iirrestato ieri 
alle ore 13 merid. in pubblica via di 
questa città per vagabondaggio. 

esposizione permanente di 
f r u t t a presso , l'Associazione Agraria 
Friulana. 

Domet'ica IS.marzo la giuria assegnò 
i segneuti premi : 

' Maiigilli march. Ferdinando, per Ba­
sine secche pelate provenienti dai ROQ-
obi di S, Anna-Cividale, premio d t l ^ 
llre-

Tellioi Emilio, per due Oiimpìoni di 
pere provenienti da Buttrio in Colle 
(produzione 3 quintali], premio di lira 
S e meiziono onor. 

Coletti Giuseppe di Alnicco per pere 
(produzìooe 0.70 quintali), premio di 
lire 5. 

Aris Giuliano di Raveo, per melo 
(produzione 6 quintali), menzione end-
revole. 

I l d o t t . - W i l l i a m US. H o g e r a 
CAirurgo Dentista di Londra. 

SpL'cialità per denti e dentiera arti­
ficiali ed otturatura dì denti ; eseguisca 
ogni suo lavoro secondo i pili recenti 
progressi della moderna scienza. 

Si troverà in Udine i giorni lunedi 8t 
e martedì 22 corrente al primo piano 
dell'Albergo dUalia. 

' O r a n d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avvisa in terza pagina. 



IL F R I p I . r 

]&mi V e n t r o S o c i a l e . Veiili>ngBooer> 
tati ohe la prima rappresefitiii'oiie del* 
l'opera Carmen, avrà IUDRO oon tutta 
probabiliti domani, giovedì. 

Poaca uu esito felies aampeitsare la 
Impresa cittadina, delle amarézze sof­
ferte e dei danni finora patiti. 

O a R e r v a s t o à l m e t è o r o l o c l o b e 
' Stniiooe di Udiae -> R. tstitutn Teciiioo. 

16 mono 1887 ore9«. oreSp. oreSp. 

Barometro ridotto a 10* 
alto III, lld.lOsallivsUo 
del mare millimetri. ., 740.0 740.3 741.4 
Umiditi relativa , ,'i. 87 60 «4 

devo. coper. coper. 
— — — 

v«„t„ ( diro»ione . . . . 
"' ' '^(Teloetaohilom, 

Hli aa UE v«„t„ ( diro»ione . . . . 
"' ' '^(Teloetaohilom, 25 10 29 
Termomatro centigrado 0 8 S.8 8.1 

f.™_—.!„,» ( "•«'«ima 3.9 Temperatura | ^i^^^ g.l 
Temperatura minima all'aperto ì 

« 
» • 

Oiorno 16 marzo ore 9 ant, Barometro 
mm. 787.4— tetap. 8 9 — umidità ra­
ta iva 60 — vento di SE— velocità29 
Km, — minima nella notte 16.16. 8,4 

V e l e B r a m m a m e t e o r i c o del-
rUf&oio centrale di lioma : 
(Ricavato alle 6 p, del 1 6 marzo 1887). 

Tempo probabile, , 
Venti deboli eétlentrionali all'estremo 

nord, abbastao'zB forti meridionali ' al­
trove, ploggie, tempo attivo. 

{D'alt Oifervatorio Meteorica di Vaine). 

U n q u l a l t o I Peroh&. tutte le epe-
oialltà tfrodisiàotto sono danuose od 
inutili alla eaiuta f Perobè vongono tut­
te composte oun sostanze voueSche, co­
me le cantaridi, oantaridlua ecc., e 
perchè hanno un' aiiO'je istantanea 
stlmolanta e perciò momentanea ebe 
esaurisce e oon fortifica. Per non peg­
giorare 111 salute ci vogliono rimedii, 
ohe non danneggino punto l'organismo; 
ohe restiluiscBOD al sangue tutti quegli 
elementi necessari all'organiamo e spo-
cialmeote alla nutrizione ed ni benes­
sere del sistèma nervoso. Quella obe 
meglio corrisponde a tale aziono fislo-
logicB e ricostituente, come l'esporien-
za dimostra, ò la potente Acqua farra­
ginosa rieogtituente del Dott. G-lovantà 
Mazzolini di Roma, Inventore e prepa­
ratore d'altre specialità divenute di uso 
mondiale e per I' azione sicura a par 
l'onesto modo ODO cui vengono fabbri-
Cita, Si ruocomanda di oaservar bene 
ohe !e bottiglie di detta l^cqua ferrosi-
aosa'siaoo ooojfaziooata coma quelle del 
più potante dei depurativi qual' è lo 
Sciroppo di PariKlina dello stesso Dot.t, 
0 , Mazzolini di Roma, giicobè va sog­
getta a falsiflcazìuni, — Costa lire 1,60 
la bottigtia. 

Di'posito unico in Udine presso la 
farmacia di C i . C o m O B S a U i , Ve­
nezia furmsoia B o t u e r alla Croce di 
Malta, 

Ieri alle ore 8 ant,, dopo brava ma-
lutila sopportata con somma rassegna­
zione, munita dei couforil religiosi, ren­
deva l'anima a Dio, l'avvocato 

: M u a l e l i dott, OuHtavo 
d'anni SS, 

La m^dré 'Teréia Ta'usbni' ved. Mn-
nicb, la moglia JJaria Da Tuoj, i figli 
Antonio, Silvio e Gino, la Borellà Anna, 
il d4 lei tnaritò Antonia dott. Ferluga, 
è le'famiglie Da Tonj, Fumea, Bargbiois 
8 Àcciulnì* del dare il dolardso an-
nuiìtio, prègttuc Jd'esseie d'speqsati da 
visite di condogliatisa, 

Udine,' id mario 1887. 

I funerali eegjulranno domani g'.ovedì 
alle ore 9 ilotimerid. nella chiesa par­
rocchiale del SS. Redentore, partendo 
dalla via Francesco Mantica N. 10. 

Se l'uomo divenne quasi onnipotente, 
se alla iiatara osò disputare molte sue 
forza, contro la morte trovasi inerme, 
deve piegare e cedere e beo molto si è 
se DIO gli conceda il gran couforio 
nella fede e nella speranza d'un mondo 
migliora. 

Povero CiUStATO I A soli cinquan­
tanni quando acur l'orizzonte della vita 
sembra delineato a grandi distanze, 
quando ancora le (onte dar dovrebbero 
ooscienza della pròpria .vigoria e vita­
lità Tu pure tosti ora'ohiamatò a ren­
dere il Tuo tributo, strappato dalla 
bracc.e dei Tuoi cari cui; Ti legavano 
vioooli di santo affetto, Oompìuii con 
brillante esito gli studi Itgali, molli 
onori e molli allori avresti potuto mie­
tere nell' arringo oratorio se fornito 
Idi oen^o: non avesti, preferito le cure 
della famiglia 1' educaziona dei Tuoi 
amati figli oui parsonalmeoie Ti. dedi-
lóavi, 
-' Pel grande bfietto che ìa Tua anima 
sui TUOI cari spandeva, Essi ne serbe-
"ràuno di Te grato ed imperituro ricordò. 
Che l'unanime generale compianto di 
tutti 1 Ttioi conoscenti ed amisi per la 
Tua dipartita possa, almeno m parte, 
lenire l'angoscia dei tuoi congiunti. 

Udine', 15 marso 1887. 

Un parente. 

' .Finora ho consumato dei vostro Benzoato 
di Htios cento grammi, e debbo scbietla-
menté'manifestarvi ohe io mi rattrovo quasi 
bene^ è" solo in qualche volta sunto qualcise 
loggisro e passcggiero doloro gottoso. 

Trasmettovi un vaglia di L. 10, parche 
mi spediate sutiito gr. 60 del vostra puris­
simo Bsnzoato di litiiia. 
Fragnsto Moiiforte (Benevento) 13 apr. 1885. 
45 SAVERIO da LONGIS. 

Grammi 26 di detto purissimo Bemoalo 
di litina L. 5, G. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spase. Si 
tieo conto solo delle commissioni accomna-
guate dalrelativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovendosi alcun gìovantento, ai 
ritenga par certo che il farmaco è falso o 
sofislicah), come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior pretzo 1 in tutte ]e dragberie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Na))oli, Via Homa con entrata vico 2°. 
Forteria S. Tommaso n. SO, 

notiziario 
Si (lintstleranno f 

Sembrano confermarsi le vosi, della 
dimissioni dai ministri Ricotti, Ceppino 
e Canale, ai quali si aggiunga pura il 
Robilaot. 

Dspretii s i conservatori. 

L'on. Godroiiohl, successore di Min-
ghetti nella presidenza dell'Associ, «ione 
costittiziooala dalla Romagna, aveudo 
votato contro il ministero, ha seguito 

.l'esempio dell'on. Bonfadlni mandando 
la sue dimissioni da questa cario i, 

' Dbmenioa ì'assoolazioue riuuiraedi per 
^decidere sulla lurq accettazione. 

Il voto dei costituzionali di Bologna 
-è atteso-con interesso-per l'intonazione 
che può dare alle altre conslmili asao-
sooiazionì d'Italia, 

Venendo rieletta II Godronchi — coma 
eLprevede — sarà il segnale della ri. 
.bellione di tutto il veocnip partito oonr 
aervaiore alia dittatura dell'attuala pre­
sidente del ooosiglio, 

Tutli contro Depretis. 

L'on, Gooco Ortu ha telegrafata al-
l'on, Zaoardelli di essere dolente di non 
aver potuto intervenire alla votazione 
contro il ministero, poicbè costretto a 
Cagliari dalla necessiti locali, 

L'on, Ufflaon ha pure scritto agli a-
mici di Roma doplorando di anserà trat­
tenuto a letto, che altrimauti sarebbe 
venuto a votare contro Depreda, 

La salute di Depretis. 

Le ooudizioni di salute deli'oo. De­
pretis accennavano ad un migliora­
mento. 

leti il desiderato miglioramento non 
si é verificato. 

La bronchite di cui soffriva il presi­
dente è' quasi vinta; ma è afflitto da 
una gasilo enterite elio accennerebbe a 
diventare più acuta. 

L'ou. Depretis ha perduta l'appetito. 
Finora il medico che lo cura ba n-

sato rimedi blandi par vincere spicciai-
manta l'ultimo disturbo. 

Qualora il malato peggiorasse var­
rebbe ehiamato a coosulto l'onor. Bac­
celli. 

La malattia del presidente del con­
siglio impensierisce gravemente i suoi 
amici, i quali, vedono palesare i giorni 
preziosi nell'inazione. 

Oli sforzi ch'essi tentano parzial­
mente per acquistare qualche voto al 
governo sono del tutto inutili. 

Notizie date Africa, 

Il corrispondente dalla Tribuna scri­
ve che sarebbe tio v«ru delitto tentare 
una guerra in Abissinla, Lo difficoltà 
.d' una tiil guerra sarebbe immonsero. 

. Ma ò' neoess^rio sa si vuole conser­
vare Massaua, di occupare Keren e 
rioccnpare Saati, Uà ed Arafjli. 

Il corrispondente chiede se iTa priva 
di sansa la (rase di Hobilaot rigoardo 
i' Africa : « la bandiera ilaliana ove è 
innalzata non si abbassa piùl» 

/ cosacchi contro di noit 

Il iSotr ha por teledramma da Pia-
traborgo : 

Ascbinoff ha avvisato il conte Greppi 
ambiisoiatore ituliano^ cbe presta si re-
oheià in Ablssinia con 5000 Qoaaochi 
che metterà a dispasiziono dei Negus, 
a cba 88 le autorità di Massaua non lo 
lasciassero passare troverebbero in lui 
tin nemioo terribile 11 

Telegra 
P a r i g i 14, Il Debali ba da Berli­

no: Lessups dopd un c)lli$l]nio con 
Bismark sì dichiarò ooa|ietamente ras­
sicurato cima il timore di guerra fra la 
Francia e la Oermaala. soggiunse ohe 
la questione eglisiana aaii-bbe rimesst 
sul tappeto qualora gli )ni;lesi non fir­
massero la dita dello «gtipibaro; gravi 
complicazioni no potrebbeiu sorgere, 

Lesseps «ugguriva la restsnrazioue di 
Ismaii come la migliora seiuzione pa­
nifica, 

P a r i g i 14, Ménabrea. diede un 
pranzo a parecchi notabili italiani, brin­
dò al Re, alla Regina, allH Gasa reale, 
quindi a Oravy e alla' Fraocia, Poscia 
brillante ricevimento. La banda e i cori 
della Lira italiana, suonarono a canta­
rono opplauditi, 

S o f l a 14, Zankoff presentò alla 
Porta UD memorandum che dica di oon 
voler più continuare i negoziati perchè, 
secondo luì 11 solo mezzo per restaura­
re l'ordine in Bulgaria è la occupazio­
ne militare torca. I Zankovisti di Sofia 
sono costernati per questa dichiarazione. 

Memorial̂ ddi privati 
uuNioiPio DI immk 

Kilonet IB marso. 

Oli a S'ari si vanno rianimando, ma 
è a lamentarsi ohe t'offerta persistenta 
di merce Impedisca ai corsi rilevarsi 
coma si avreboe ragione di pretendere, 

S U l a n O ) 16 marzo. 

Rileviamo eoa piacere che i deten­
tori manifestano miglior dispoilziona 
alla resistenza, fi! constatato che i bi-
sognf si fanno ogni giorno più urgenti, 
e tutte le notizia più recenti ed atten­
dibili dimostrano che la domanda ai 
sarebbe e piuttosto attiva ove avesse 
tregua l'innopportuna e sempre dan­
nosa iniziativa d'offerta da parte dei 
produttori ohe neutralizza la bontà della 
situazione. 

Del resto la corrente d'affari sulla 
nostra piazsa è tutt' altro cbe debole 
come si ò voluto far credere, le elo. 
quanti cifre della stagionatura di questi 
giorni ne fanno fede. 

L'attuale inizio di fermezza è intanto 
di baio augurio, poiché è probabile che 
possa mutarsi in uu prossimo rialzo, 

I speclalmeote se la massa dai detentori 
j riacqalsterà quella fiducia che la sltua-
i zlone odierna pienamente giustifica. 

(Dalia Seta.) 

AVVISO » i coivconso 
per la nomima aopri tema dell' Esattore 
Consorziale fra i Oomuni facenti parta 

dui li Maiidamauto di Udina 

Pel Quinquennio 1888 - 1 8 9 2 

IL SINDACO DI LESTIZZA 

Vista la deliberazione della Rappre­
sentanza Consorziale in data 19 febbrajo 
1887 approvata oon deorato Prefettizio 
2 marzo 1887 K, 6811 Div. 1. 

Visto RII orticoli della Legge 21 a-
prlle 1871 N. 192 a 8 e 10 del imovo 
RagolamOuto per la sua applicazione ap­
provato con R, Decreto 23 dicembre 
1886 N, 4266. 

Dichiara aperto il Concorso di Esat­
tore Cassiere del Consorzio, fra i Comu­
ni di Lest zza, Campoformido, Marti-
guacco, Murlegiiano, Merellto di Tomba, 
Feletto-Umberlo, P.ivia d'Odine, Prada-
mano, Pagnacco, Pozzuolo del Friuli, 
Paslan Sohiavoucsco, Pasinn di Prato, 
Roana del Rojnb, Tayagniioco. 

La nomina sarà fatta sopra terna dal­
l'Assemblea generale dei Sindaci. 

L'aggio massimo è stabilito in L, 1.76 
per ogni 100 lira di riecossione. 

Ogni aspirante dovrà presentare do­
manda, in bollo ooHjpstente antro il 26 
marzo a. e , al Municipio di Lestizza, 
corredata ; 

a ) Da una scheda in bollo di lire 
1.20 suggellata contenente offerta in 
diminuzione dell'aggio stabilito.— Non 
sono ammesse offerte in diminuzione di 
frazione di cenieeimo. 

b) Da una dichiarazione che, in 
caso di nomina, l'aspirante accetta tutte 
le condizioni stabilite nelle leggi e ra-
golamenii «opricitati, dal regolamento 
già. in vigore per la tassa del macinato 
ed estesa alla tassa di fabbricaziiine de­
gli spinti, da capitoli normali approvati 
con Di-creto Ministeriale 83. decembra 
1861 N. 4261 e dai Capitoli speciali 
deliberata dalla Rappacaeotanza Con­
sorziala e viiibile presso la Segieloria 
di questa Muqicipio, e presso l'agenzia 
dell* Imposte. 

Non si accettano ofierte di frazione 
oeuteaimo « ab quelle per persone da 
dichiararsi ». 

Dalia prova di aver fatto un daposito 
alla Cassa Comunale od alla Tesoreria 
governativa, di I. 11,000 indenaro ed in 
titoli del dE'oito pubblico al portatore, 
con unite le cedole si?mi>Btrali non an­
cora ma!urato al valoie di L. 96.65 per 
ogni 100 ITO di riiuilita. 

Gniro 80 giorni dalla partecipazione 
della nomina l'eletto dovrà prestare la 
canzone sopra determinata. In man­
canza di ciò soggiacprà allo commina­
torie di cui 1' art. 1 dei capitoli nor­
mali sopra accennati. 

Stanno a Chirico dell' eletto tutte le 
spese incteiiii al confi riine..to dell'esat­
toria ad alla prestazione dalla causiiniie 
nonché quelle di stampa per la pubbli-
cizione del presente avviso. La nomina 
è subordinata all'approvazione dell'auto 
rità cup^riore. 

Il deposito sarà restituito agli aspi­
ranti non eletti appena la nomina sarà 
approvala. 

Lestiiza, 12 marie 1887, 

/( Sinifaco ' 

T . d o t t . i P i a s a n l . 

T A B E L L A 
dimostrante il preuo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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Animali tnacdlatt. 
Bovi If. as ~ Vacche N. 18 - Snini N. 4'i 
~ Vitelli N. U9 — Pocoro e Caulrttl N. I», 
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OI8PAOO» DI BORSA 
VENEZIA le 

BenOlta Ital. l gomiaio da D7 90 a 93 tO 
1 Inolio 95.73 a 96 98 Aiioni Banu Huio-
B»ìe — —,a—Banu Tenuta ila 877. 
a 879.— Banca di Credito Veneta da 269, —a 
370. Socleti costnuioni Teaeta S17. a 819 
Cotoniacio Veneiìano 3116.— a S08 ~ Obblig 
Frsatlto Teneaia a premi 32.26 a !t!27fi ( 

Cambi. 
Oìsnd» se. 31)3 da Germani* 4 ]— da 134.70 

a l'2i,90 e da —.— a —. Francia 3 da 
lOl.lOf a 101.8& (— Belgio 31|3 da — a —.— 
Londra 4 da 26.48 a 35.64. BTìuera 1 —.— 
a —.— e da —.— a —-.— Tieana-IMeste 
4 da 300 i — 300.60 - [ a da a 

Valutt. 
Fosd da 30 Etanchi da — a —— Ban­

conota angtrlulie de 300.33 ( a 300, 76( 
Scento. 

Bassa Kaiionale & 1)3 Banco di KapòU 5 1(3 
Banca Tonata Buca di Cred. Ves. 

BEBLCO, 16 
nobiliare 463.-- AasirlacJie 887.60 Itombaida 

149.— Italiane 96.70 
FIRENZE, 16. 

Kend. 98.06 i Lon'lra 36.46 —i— Francia 
101.10 t-.- '-Marid. 76060 Mob. 968.— 

MILANO, 15. 
Rendita Ital. 97,95 —90 —. — Merid 

•^.~ a — Camb Londra 25 44 —\— —.— 
Fronda da 101.16 a 30 —1 Boriino da 124.85 
70,— Fezi! da 30 franchi. 

GENOVA, 16 
Bendlfa italiana tend. . 87.07 — Basai 

Naaiouale 3186..— Credito mobiliare 967 — 
World. 764.— Uedltomneo 670.— 

ROMA, 16. 
Rendita italiana 98.86 |— Banca Oen. 633.— 

PARIGI, 16. 
Rendita 88.96 — Rendita 80.50 107.60 — 

Rendita Italiana 97.36 Londra 35.40 i 
Inglese 100 I61I6 Italia 1 i Road. Tnn» 18.73 

Priiprii'tà d-iila tipogr-.fia M. BA.RDU800 
RiiiATTi ALBisaANiìRo germip nutinm 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
airufflcio del Friuli. 

Pietro Barbaro 
( yedi amiio in quarta pagina ) . 

G.B.DEGANI 
Orando depositi! di vini neri fluì e 

da tavola, delle migliori plaghe vinicola 
naxionntli. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tu t t a convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città te consegne si fnno f r a n c h e 
a damlclllo, tanta io fusti, quanto in 

Le commissioni si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porla Aquilala, al Nego-
tio ed allo Sorittorlo in via Urbe. 

Kiapertura dell'Osteria 
del VRAVa 

Pialletta Antonini sulla via Gemona. 

Il sottotcritto si pregia d'avvisar» In 
B. V. d'aver messo in vendita il rìno-
matisninio vino nostrano di C n m l n 
d i n u M r l o ex cantina FORNI ora 
proprietà dolli sigoiiri Tommaioni di 
Udine, al prezzo di lire u n a al litro. 

Qualità, scelte di v in i nazional i 
Corhara a cpnt. ISO al litro, Manto, 

vano oeiit.OO, Bimeo floissimo cent.VA. -
NT. G. Il suddetto vino noitrano si 

Tenda anche nell'Oilenio antica sulla 
via Qrazzano vicolo TascAiuttt. 

F. BOTTI. 

Avviso. 
Avendo il sotiuscritto detcìmlnato dt 

ritirnrei dal Cummircio, avvisa il Pub­
blico ohii ci/I giorno primo aprila p. v. 
porrà in vendita a stralcio ed a pretti 
mollo bissi tutto le merci esistenti nel 
suo Neg'>zlo di manifattura sito in Mer-
catovoccbio sotto il Monte di Pietà. 

€ > l u 8 c p p e S'adel l l . ' ; 

D'affittarsi 
f u o r i P o r t M V e n e z i a 

un locale nso stalla per numero sette 
oavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul orooevla della strada nazionale 
e quella di Pssiau di Prato : Spuzlosa 
tettoja per deposito foraggi. 

Per trattativa rivolgersi alia Reda­
zione del nostra giornale. 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Qemone, rimpetto'ai 
Magazzino di legnami dal signor Peoile, 
trovasi un I K a g a s B z I n o d i v i n i 
S f o d e n e s o , P i e m o n t e s e , d i 
R e n c v e n t o e I i n i u b r u a c a , n 
pri'zzi da non ti'mersi OLHicorrenzu. 

Rappresentuote per Udine 0 Provincia 

8 GIUSEPPE COSTALUNOA. 

D'affittare 
vas ta bot tega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

M»rca<ovecc l i io IV. t. 

Recapito e Deposito 
Oouoimi artifioialì, Spodio, Nero d'ossa 

0 Golia caravella 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
dei Premiato Stabilimento Ciiimico friulano 

d i profiirleMi 

LODOVICO LEONARDO C0.1ANÌN 
JN PASSARIANO presso CODROU'O 

flopprcsenlato da CARLO BANDlANl 
V n i N E 

Via Aqnileja N. 11 (casa Sabbadini ) 

Chi desiderasse isfrutioni e prezzi non 
avrà che a comandara, 8 



I L - F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono ieaclusivamemente presso l'Agenzia Principale di PubbUeità 
E. ij.. Oblieght Parigi e Boma, e per l'intèrno presso l'Amministrazione del nds#ò giornale. 
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Venezia-Padova-Treviso - Udine 

URO BARB4R0 
U'DINE wm FiP 

i:.»'! i'i 

ABITI FATTI 
Ulster stoffe, novità da L. 22 a 5Ò 
Sòpi'abiM mezza stagione in stoffa e castprini 

colorati . . . . . „ 14 a 45 
Vestiti completi stoffe fantasia . . . ; . . „ 24, a 50 
Soprabiti in stoffa e castor cpl()ratì ibdjerati 

flanella e ovatati . . . ,; . .; . .. . ,,,15.a 75 
Calzoni stoffa o panno . . '.''•', .• . .• . „ 5 a 18 

) Soprabito e Mantello a tre usi . . . . . „ 35 a 70 

Mantelli di stoffa o panno . . . . . dajjf 15>,a # , 
Veste da camera . . •, » 

25 a 50 
Plaids inglesi tutta lana . . . . . . . . ,', 20 à 35 
Coperte da viaggio . . . . . . . . . „ 12 a ^'" 
Gilet a maglia tutta lana 
Ombrelli seta spinata . . 
Oinbrélli zanella . . . . . . . . . . , . „ 
Assortimento abiti da caccia.in fustagno, stoffa e velluto^. 

• • • 

„ 8 a 15 

2.50 

Specialità per bambini e gipiraiietti 

. 

.1 

" • ' • • • • , ^ '\'A » B ;/. ^ ùv'. .ìli!»!!! 'iiii'i 

Grandioso, assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra niisura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in 12 ore. 

OMBIO BBLI.À FERROVIA 
OA UUtNffi* I 

oro 1.43 aot. ! 
, O.lOant,! 
„ 10.S1!) int. I 
. 12.50 pom ! 

a » 5.11 , 
B.. 8,80 „ I 

misto 
omnlbuB 
diletto 

omnibus 
omuibus 
ditotto 

hssM. 

, oro 7.30 snt. 
I g 9,46 ani. 
I , ! . t ó p . 
I n ''•20 P-

„ ff.SS p, 
„-.U.85p. 

Partenze 
DA VitNBZU 
oro 4,80 ant. 

„ 6,86 ast. 
„ 11,06 ;.nt. 
„ 8,06 p. 
I. 3-*ó . 

Ji cotto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

omnibiiB 
Mî to 

Airjvi 
A HDINK 

oro 7,86 aut. 
, 9.94 ant 
„ 8.30 p. 
, 6.19 p, 
, 8,05 p. 
, S.BO ant 

DA ÙpLVS 
òro 6,60 ant, 

„ 7,44 »nt. 
„ 10,10 ani, 
„ 4.20 p. 

1 

omnib. 
diletto 
omnib. 
omnil). 

A FONTSBBA 1! DA PONTXIIBA 
ore a'.4S'ant.|loro 6.80 ant. 

, 0,43 ant.{|' . 2,3Ì p. 
, 1,88 p, j , 6 , - p, 
, 7,25 p. I , 6.85 p. 

omnib. 
onmil;. 
oisDi)). 
diretto 

• A DMWB 
ore 9.10 ant. 
.„ .4,66 p.-
,. 7.85 p. 
, 8.20 p. 

DA'tlDINS 
ro 3,60 ant, 
„ 7.64 aat. 
» ,U;-.» 
„ .j;46.p. 
. 8.47 p. 

mijito 
,oiaaib. ' 
''misto 

'. ómnlb. . 
omnib. 

A TRIESTI: 
oro 7.87 ant. 

, 11.21 ant. 

, 9.62 p. 
, 12.30 p. 

DA TRIBSTB 
oro 7.20 aAt, 

, D.IO ant. 

, 4.60 p. 
, 9.— p. 

omnib. 
canib, 
misto 

omnibns 
misto 

A tUINK 
oro 10 .~ ant 
, 12.80 p. 
, 4.80 p.' 
, 8.08, n. 
', l . l l ani 

HA ODINK 
oro 7.47 ant. 
, io.?o » 
„ 12.66 p. 
„ 8 . - p. 
» 0,M P. 
„ 3.80 p. 

A tìlVIbALK 
oro 8.19 ant. 

n 10,62 . 
. 1.37 p. 

S.,'i2 p. 

DA CIYIDAI.K 
oro CSD ant, 

» 9,16 I, 
, 12.06 p, 

_ „ 2.—p. 
. 7.12p. I „ 6.65 p. 
9,02p, Il , 7,46p. 

I A UDINE 
oro 7,02 aut. 

„ 12.87 p. 
I „ 3,32 P-
I „ 6,27 p. 
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% » - ^ SOCIETÀ RIUNITE ^-if^ 

FL,pBIO e HUgÀTTIWO 
Cnpitale.' :-

Statutario 100,000,000 ~ Emesso e versalo 55,000,000 

OoriQ.partim.en,to d.i Q - s n o v a 
Piazza Demarini, 1. 

L I l l P O S T e MLBMSÌLE, iiA PlilTi Ei) IL PÌ ( Ì IP) 
(Continuazioiio dei Sorvizi R. PIAGGIO fi F.), 

Partenze dei Mesi di MàRZO e ÀFRILB 

RIO JANEIRO, .MONTEVIDEO e BDESOS-AIRBS • 

Per AlontevSdco e Btiicnos-Aircs 
Vapore posialc HEOINA MARGHKIUTA purli.rà il 19 Marzo 1887 

» » PERSEO » ' 1 Aprile » 

» » UMBERTO I » IB » » 

Per Bio .làueiro e Santos (Brasile)-
Vap. postille partirà 1^87 

» » PERSEO » 1 Aprile » 
» » ADRIA » 22 » » 

Pei- Valpiiraisti e Cullao. 
Vapore Postalo partirà 1 8 8 7 

Ogni (lue mohi n prineipiare dal l '8 M,irzo. 

col enporo Birniania. 

Partenza direttaper V&LPARilSO, OàLLÀOed altri stali del PAGIFIGO 

Par inform izìoai ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire-

!Ìoae.' Genova, Piazza Marini, 1, ed in UDINE, y«a Aqmi}a, 74. 

, MILANO — Farmacia H. 24, Qllavip Galkani — MII.ANO 

con laboralorip Gbipico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lutìga 

serio di anni di prova avetidone ottenuto un pione successo, non cho U lodi 
più sincere ovunque i stato adoperato, ed an» diffusissima vendita iu Eu­
ropa ed in America,. ',' : -i ^ì ' \ •-. 
> Esso non deve esser cpfifuso ^on altre specialità che poi;tano lo stttSMO 
• l u m e elio sono ftiicMci^vl e' spesso dannose. Il nostro prepài;ato è 'un 
Oleostearato disteso su, tela cbe contiene'!'"princtpiì de l l 'ur i i i éa m A n -

',tn>in, pianta nativa dallo alpi conosciuta' Uno dalln più remota antichità: 
Fu nostro scopo dì'trovare''il niodd di avere la nostra tela nella quale 

non siano alterati i principii attivi- dell'arnica, e ci alomo felicemente riu­
sciti-mediante un p r o c e s s o « p e v i a i e ed î n. i^p|fij|iva4l<^'^.^.^V^^''^ 
e s c i r a s t v i i JtuvéuKl'òi ie e g i r o p r l c f à . 

La no.t a tela-viene-talvolta'''PalsIISeuta ed imitata goffamente col 
v c r d e r a u i o , v e l e n o couosciuto per la .sua ,.azioae corrosiva e questa 
deve ossero rifiutata richiedendo quella cho pò'rtà'le"nòstM"vore marche di 
'alibrica, ovvert/quella inviata direttamente oulla nostra l'armitcia. 

Innumerevoli sono lo guari^oni ottenute .iu luolte i^aiattie f,oine lo iit-
testano 1 u n n a c r o s l e'ertll lc'^|^.o1i^,' |^ó«scillRinù.,'Iu tiitti,.jl ,4olpri 
in generale ed'in particolare nel|e!Ìoml>àK'|;lf,<>Ii tic.r'pr'cninailsimD^dlo-
g n l p a r t o nei corpo la sui>t^l|elon.<t: ' « . ' p r o n t a , Giovi) nei", <|ài«ir8 
r e n a l i da e o l i c a nerr l t i léa , ' 'ne l le ratif>Ia(j(fe' 'd i 'utero , . 'ne l le 
I c n o o r r e o , nell' abbassaipi^ntu' t l '^ 'ée ' ir 'ó , 'ecc . , ^SerVe'a |leni're i 
d o l o r i d a a r t r U l d e er'pnjlriia; d;i ^ttii ,: ri^ólve",là'callosjiJÌ,',g!i 
indurimenti da cicatrici ed ha inóltre molte altre u,ti|rapplica'<\9ni ,per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. JI0 .50 al metro, l, 5.ftO al mezzo dietro, 
'V,'.. r . . u'^•lK>..'\•,^|^ • /'- • ; . . . 

L. H.HO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : Ili U d i n e , Fabris Angelo, F, .Comelii, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena 0 Fjlippuzzi-Girolémi; |}aplala,iFariiia<na'C. Zanetti,'Fai^ 
macia Pontoni; V r l c s t e , F!armacia<,C.,Znuetti'j,Gi< Seravallo-,.'Knra. 
Farmacia N. Audrovic ; T r e u . i o , < Giupponi.iCarlo, Frisii C , Santoai, 
V e n e z i a , Biìtnor ; G r a z , , GtablOvitii; V l i t m e , 61 Prodram^iJa-
ckel F. ; n l l n u o , Stabilimento.C.< Srba, vìa ..Marsala u; Sj'e su» 
Succursale Galloria Vittorio Emanuele n. 7Sy iCaia'. A-. :Maosiaai a Comp> 

via Sala 16; n o n n a , via PietrA) -96, e in tutte le frindpali Farma-
cÌ3 del Regno. -.' 1 ' ' ! i- < - ' 

Udine, 1887 — Tip. Maroo Barduico 


